
Sciopero generale in Gran Bre-
tagna il 30 novembre contro i
piani governativi sulle pensio-
ni. Il leader laburista Ed Mili-
band attacca Cameron sulla po-
litica economica ma critica i
sindacati e viene contestato.

GA.B.

I sindacati dei dipendenti pubblici
hanno indetto uno sciopero genera-
le in Gran Bretagna per il 30 novem-
bre prossimo. La protesta è diretta
contro i progetti del governo Came-
ron sulle pensioni, che prevedono
un aumento dei contributi a carico

dei lavoratori. Già quattro delle mag-
giori Unions hanno aderito (Unison,
Unite, Gmb, e Vigili del Fuoco). Altre
dieci stanno valutando se partecipa-
re a loro volta.

SUL PIEDE DI GUERRA
La decisione arriva al termine del con-
gresso annuale della principale confe-
derazione di sindacati britannici, Tra-
de Unions Congress (Tuc), cui sono
affiliati ben 58 organizzazioni. Il se-
gretario generale della Tuc, Brendan
Barber, prevede che il 30 novembre
sarà «la più grossa mobilitazione sin-
dacale dell’ultima generazione». La
proclamazione dello sciopero è moti-
vata con il fallimento dei negoziati in
corso dall’inizio dell’anno con i rap-
presentanti del governo di coalizione
Tory-LibDem. I sindacati contestano
gli aumenti dei contributi pensionisti-
ci a carico dei lavoratori, che dovreb-
bero scattare dal prossimo aprile. La
controparte li difende come parte del-
le misure per ridurre il deficit pubbli-
co.

Le Unions scendono sul piede di
guerra in un momento di fortissima
tensione sociale. È fresco il ricordo
degli incidenti a sfondo etnico a Lon-

dra e in altre città del Regno Unito.
E la crisi economica rimane grave.
Ne hanno animatamente discusso
ieri ai Comuni il premier Cameron e
il capo dell’opposizione Ed Mili-
band. Il primo ha dovuto ammette-
re che i dati sull’occupazione (80mi-
la posti in meno fra maggio e lu-
glio) sono «deludenti», ed è stato ac-
cusato da Miliband di affrontare i
problemi in maniera «non diretta».
Il Labour contesta gli orientamenti
governativi che non favoriscono la
crescita e pesano sulle condizioni di
vita dei ceti meno abbienti.

Tuttavia Miliband sta incontran-
do difficoltà nei rapporti con le
Unions, cioè proprio con il soggetto
che fece pendere a suo favore la bi-
lancia dei voti al congresso laburi-
sta di un anno fa. Grazie al sostegno
dei delegati sindacali, Ed prevalse
di poco sullo sfidante principale, il
fratello David. Intervenendo al con-
gresso della Tuc, Ed Miliband ha cri-
ticato lo sciopero dello scorso giu-
gno, proclamato mentre erano an-
cora in corso le trattative con il go-
verno. E ha lasciato intendere di
considerare un «errore» anche la
nuova iniziativa di lotta.❖
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